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CONSIGLIO COMUNALE DEL 30.11.2020 

Interventi dei Sigg. consiglieri 

Decima Variazione delle Dotazioni di competenza del Bilancio di 

Previsione 2020-2022 – Contestuale variazione del PEG di cassa. 

 

Presidente 

Passiamo al punto 3 all’ordine del giorno: Decima variazione delle dotazioni di 

competenza del Bilancio di Previsione 2020-2022 – Contestuale variazione del 

PEG di cassa. Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Questa è una variazione che abbiamo visto i commissione, si 

tratta della variazione grossa, quella naturalmente di fine anno nella quale si 

operano tutte le modifiche necessarie a rendere le poste di bilancio più vicine 

possibile alla realtà quella attuale naturalmente. Si sono operate infatti delle 

riduzioni di entrate e di uscite che non sono state accertate in quanto quel tipo 

di attività o non è stata svolta o non è stata sostenuta, o è stata sostenuta solo 

parzialmente, o è stata annullata a seguito di disposizioni normative,4 e i punti 

cardine di questa variazione sono stati l’accertamento delle entrate quale il 

trasferimento per oltre 800.000 euro da parte dello Stato per far fronte ai 

minori gettiti, alcuni trasferimenti da parte della Regione per le attività della 

scuola dell’infanzia, e come detto abbiamo rivisto in diminuzione le entrate 

relative agli oneri di urbanizzazione che sappiamo non essere entrati a causa 

naturalmente della sospensione delle attività. Siamo passati da uno 

stanziamento che riportava oltre 1.000.000, abbiamo ridotto di oltre 600.000 

euro utilizzando l’avanzo di amministrazione per far fronte naturalmente alle 

necessità della gestione. Abbiamo stanziato 44.000 euro in più rispetto alla 

previsione per la scuola paritaria Don Giordano, anche per far fronte ad un 

maggiore esborso resosi necessario per restituire delle rette alle famiglie, delle 

rette del mese di marzo a causa di un errore commesso dai nostri uffici, l’ufficio 

scuola, nel richiedere correttamente un finanziamento dalla Regione Piemonte, 

è un contributo straordinario e il maggior stanziamento è di 26.000 euro.  
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In materia di aiuti abbiamo nuovamente stanziato oltre 30.000 euro alle 

famiglie e altre 25.000 di aiuti alimentari che verranno poi utilizzati anche nei 

primi mesi del nuovo anno, oltre ai buoni di Natale di cui ho parlato prima 

nelle comunicazioni il cui stanziamento sarà di 25.000 euro, oltre 

naturalmente agli altri, quelli per gli aiuti previsti. Naturalmente ci sarà anche 

da considerare, che non riguarda quelli che saranno poi gli aiuti che 

arriveranno dallo stanziamento definito in questi giorni di bilancio che quindi 

dovranno arrivare immagino degli altri stanziamenti anche per aiuti alimentari, 

attendiamo quindi ci sarà anche questo.  

Per quanto riguarda la TARI, con un intervento da parte del Consorzio e quindi 

con una parte di risorse dateci dal Covar quale avanzo di amministrazione e 

con risorse del nostro bilancio mettiamo in campo un aiuto di circa 500.000 

euro sulla raccolta dei rifiuti che ristorerà naturalmente quelle che sono le 

categorie colpite dalle chiusure e riguarderanno sia il mese di marzo e di aprile 

e il mese che sta terminando, il mese di novembre, speriamo di non dover 

andare oltre. Si procede infine con lo stanziamento di somme che si rendono 

necessarie per gli interventi di manutenzione straordinaria di pubblica 

illuminazione, che sono di 35.000 euro, l’acquisto di un auto per la Polizia 

Municipale in sostituzione di quella che è perita a seguito di un incendio, 

l’acquisto di software necessario al nuovo municipio quali centralini e sistemi 

di telefonia, insieme ad altri arredi quali scrivanie, tavoli, armadi, sedie, 

pensiline, che sono necessari naturalmente per il prossimo trasloco nella 

nuova sede del Comune, quindi nel nuovo Municipio che sarà una sede unica, 

lo sappiamo, è una sede che sarà un unico luogo fruibile da parte di tutta la 

cittadinanza. Quello che naturalmente è stato stanziato non si riuscirà a 

spendere perché non ce la si fa materialmente a procedere agli acquisti 

ritornerà naturalmente a formare l’avanzo che sarà avanzo inutilizzato del 

2020.  

Questo è il grosso della variazione. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Sindaco interventi sulla variazione? Prego consigliere Raso. 
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Consigliere Raso 

Il mio intervento è più una richiesta, nel senso che io guardando un po’ gli 

stanziamenti fatti anche l’anno scorso sul commercio, ho visto che i contributi 

non sono andati incontro a quelle che sono le esigenze commerciali visto 

questo momento un po’ particolare, al di là dei buoni che vengono stanziati 

quelli comunali e quelli statali che verranno, però per il commercio proprio per 

le attività commerciali ho visto che non si è pensato a un grosso sostegno in 

questo momento particolare. C’è in mente qualcosa di altro o quello che è stato 

stabilito si è limitato a queste azioni che ci sono adesso? Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Raso. Altri interventi? Consigliere Guglielmi, prego. 

 

Consigliere Guglielmi 

Grazie Presidente. Volevo fare un intervento complessivo sulla variazione ma 

punto subito i riflettori sulla voce più corposa, ma in risposta semplicemente al 

consigliere Raso dove in sostanza dice che non è stato fatto abbastanza per il 

commercio ma probabilmente non ha ascoltato bene la relazione del Sindaco. 

Stanziare quasi 500.000 euro per la riduzione dalla TARI per le categorie che 

sono state colpite dalle chiusure a me sembra una grandissima operazione tesa 

ad aiutare il commercio e i commercianti locali. Poi non so cosa avrebbe potuto 

fare il consigliere Raso se avesse avuto possibilità di operare, ma la vedo 

un’operazione molto concreta e molto propensa a dare una mano a una 

categoria che è stata molto vessata in questo 2020 maledetto. Oltre a questi 

500.000 euro abbiamo altri 50.000 euro che verranno destinati per gli aiuti 

alimentari, logicamente un’altra somma che verrà spesa molto probabilmente 

negli esercizi di Orbassano, quindi un altro aiuto concreto verso il commercio 

orbassanese. Poi esulando da questa prima parte molto, molto importante ho 

notato anche i 2.500 euro, questo va oltre la prima parte del mio intervento sul 

commercio orbassanese, i 2.500 euro per la realizzazione delle bottigliette 

multiuso distribuite nelle scuole, un piccolo gesto ma se vogliamo molto 

significativo e denso di significato e importanza per la sensibilizzazione verso i 

più piccoli. Un altro stanziamento molto, molto importante sono i 35.000 euro 
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per il potenziamento dell’illuminazione pubblica, illuminazione pubblica che va 

di parti passo con la sicurezza della città, vie più illuminate sono vie più sicure 

e sulla sicurezza ne abbiamo fatto uno dei punti cardine della nostra campagna 

elettorale, vedere che quanto detto in campagna elettorale si tramuta poi in 

cifre si tramuta in azioni concrete, è sicuramente un buon segnale verso gli 

orbassanesi. Quindi sinceramente rimango un po’ stupito da questa 

osservazione del consigliere Raso, per il commercio è stato fatto molto e si sta 

facendo molto e sono sicuro che si farà molto. Probabilmente il mio collega 

Marocco farà una dichiarazione di voto per tutta la maggioranza, io al momento 

mi fermo qua, grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Guglielmi. Consigliere Raso, prego. 

 

Consigliere Raso 

Scusate, non voglio essere polemico. Intanto è da dire che quei 500.000 euro 

che sono stati impiegati per la Tari sono risparmi da altri Enti e quindi 

riduciamo su altri servizi. La cosa che mi premeva chiedere era se c’erano delle 

iniziative dal punto di vista commerciale perché Orbassano se voi provate a 

camminare in giro per Orbassano non penso che i commercianti or bassanesi, 

pregherei il consigliere di farsi un giro per i commercianti per vedere tutta 

questa felicità che hanno nel vedere lo stato del commercio, in più non sono 

state fatte iniziative tranne le luci di Natale e qualche iniziativa fatta proprio 

dalla categoria, ho detto non è stata fatta nessuna iniziativa. Ricordo che è 

stata fatta anche della pubblicità, i volantini sono stati fatti direttamente dalla 

Confesercenti e non ci sono state altre iniziative a mio avviso, da quanto mi 

dicono i commercianti stessi, per quello che vi dico questo, non è che voglio 

fare una polemica, però ogni tanto bisogna parlare con gli addetti ai lavori e poi 

sentire anche il loro parere che in questo momento le posso dire che non sono 

tanto contenti e felici di questo momento particolare grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Raso. Francesca Martina, prego. 
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Assessore Martina 

Buonasera a tutti. Mi spiace contraddire il consigliere Raso però onestamente 

io il giro per i negozi di Orbassano lo faccio, lo faccio non dico quotidianamente 

ma molto spesso. Non vedo onestamente questa sofferenza da lei segnalata per 

essere sincera, tant’è che a riprova di questo le posso dire che in questo 

momento negozi chiusi che non hanno riaperto le serrande dopo il periodo di 

marzo/aprile non ce ne sono, e negozi che hanno chiuso in questo momento 

stanno riaprendo. Quindi ci sono tutta una serie di esercizi commerciali che si 

stanno riavviando, per cui questa sofferenza onestamente non la vedo e non la 

sento, proprio oggi ho sentito dei commercianti telefonicamente e devo dire che 

sono tutti anche contenti della riapertura di questo ultimo weekend; devo dire 

che tra sabato e domenica c’è stata una buona affluenza di gente per cui 

stanno rientrando pian pianino alla normalità. C’è ancora da dire che molti 

commercianti hanno comunque ottenuto dei contributi a livello sociale, sono 

stati in qualche modo ristorati a livello statale, probabilmente ci saranno altre 

tornate di aiuti economici, quello che non si è pensato di fare onestamente ma 

perché bisognerà poi ragionarci attentamente è andare a capire se ci sono delle 

categorie che magari hanno sofferto di più che hanno difficoltà a rialzarsi e 

allora pensare a degli interventi abbastanza chirurgici mirati e proporzionati, 

dare dei soldi a pioggia non è proprio uno stile che ci appartiene. Quindi 

bisognerà contemplare fare anche una valutazione del bisogno e una fotografia 

aggiornata della situazione del commercio ad Orbassano. In ogni caso mi sento 

di dire che non è così in sofferenza. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie assessore Martina. Prego altri interventi? Mi aveva chiesto un intervento 

… prego Falsone. 

 

Consigliere Falsone 

Intanto buonasera a tutti. Mi deve perdonare l’assessore Martina ma 

onestamente mi permetto di dire che in questo momento non vede una grande 

difficoltà nel commercio e che addirittura tutti i commercianti sono contenti, mi 
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sembra un po’ di fantascienza questa cosa. Avere i negozi aperti dopo 

comunque le chiusure che hanno avuto non è sinonimo di benessere, anzi 

forse in alcuni casi stavano meglio chiusi, se non altro non si dovevano 

sobbarcare tutti i costi di gestione laddove l’esercizio rimane aperto, perché 

comunque come si fa a sostenere che il commercio in questo momento è in 

piena salute? Poi che i soldi vengano stanziati e vengano stanziati quelli che 

giustamente si possono stanziare, questo è un altro tema, anch’io sono 

d’accordo con il consigliere Raso dove probabilmente qualcosina si poteva fare, 

ma da lì a sostenere che quello che è stato fatto è sufficiente perché il 

commercio è in piena salute, questa è utopia. Grazie. 

 

Presidente 

Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Io credo che si debba fare solo un po’ di chiarezza perché se no perdiamo come 

al solito il tema principale. Per intanto non sono soldi arrivati da altri Enti, e 

non sono servizi venuti meno. È stato un avanzo di amministrazione che noi 

Sindaci abbiamo determinato come necessario per andare incontro agli 

operatori economici a quei codici ATECO che erano rimasti chiusi nel primo 

lockdown, quindi non sono soldi che ci sono arrivati gratis amoris dei, è stata 

una decisione dei Sindaci del Covar che anziché utilizzare quei soldi in un certo 

modo li hanno utilizzati nell’altro, quindi tutti d’accordo li abbiamo messi a 

disposizione per gli operatori, per quei codici ATECO rimasti chiusi quindi 

andati in sofferenza. Il secondo lockdown, praticamente fino a ieri perché è da 

ieri che siamo usciti dalla zone rossa, questi li abbiamo stanziati con le nostre 

risorse che non sono servizi venuti meno, ma sono proprio stanziamenti di 

bilancio. Quindi credo che sia tutto tranne che una cosa da poco, 

permettetemi, visto che stiamo parlando di un piano finanziario abbastanza 

importante, una spesa abbastanza importante nel nostro Comune, sono 

500.000 euro di minori spese, di minori tariffe che paga il commercio. Quindi 

definirlo poco ragazzi avete un’idea dei mila euro che mi fa paura perché 

permettono tanti, sono proprio tanti 500.000 euro. Comunque al di là di 
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questo, quindi non credo che sia assolutamente poco; in più nel 2020 

momento di emergenza sanitaria importante, a fine anno vengono stanziati 

come minimo 50.000 euro di nuovo nel settore del commercio di vicinato, 

quindi anche lì se 50.000 euro per voi 100.000.000 di vecchie lire sono proprio 

poco, a me non pare e che tra l’altro verranno spesi nel commercio 

orbassanese, più quelli che sono stati spesi nel periodo del lockdown, quindi gli 

aiuti alimentari che sono nuovamente andati sul nostro territorio orbassanese. 

Per cui anche qui non credo che al commercio non sia stata data tutta 

l’attenzione che potevamo dare. Poi concordo con il consigliere Falsone, il 

commercio sicuramente non gode di buona salute come non godono di buona 

salute tutti gli altri servizi, non godono di buona salute i dipendenti in cassa 

integrazione, non godono di buona salute le aziende che sono costrette a 

chiudere perché un’emergenza sanitaria è una terza guerra, è una guerra a 

tutti gli effetti, non per niente si cercano di stanziare miliardi di euro per poter 

dare al Paese di nuovo una ripresa. Ricordiamoci che il paese si è bloccato, è 

praticamente rimasto sospeso con tutte le attività che naturalmente ne hanno 

risentito, ma per forza, i cui effetti non li abbiamo ancora visti perché quando 

scadranno le casse integrazione e quando non basteranno più gli aiuti e 

quando i cittadini non riusciranno più a pagare l’IMU anziché l’IRPEF anziché 

le addizionali, però non mettiamoci in questa condizione, perché io mi auguro 

che tutto questo, ma credo che ad augurarselo ancora prima siano 

naturalmente coloro che stanno al governo e che non vogliono naturalmente 

vedere il nostro Paese tracollare, credo, credo che questo sia l’interesse di tutti 

di qualsiasi parte politica sia. Quindi Orbassano, considerando lo stato di 

salute di tutto il Paese e di tutto il commercio nazionale, possiamo dire di aver 

fatto una gran parte. Non per questo abbassiamo la guardia perché se potremo 

fare di più faremo ancora dei più. Premetto solo che non si può fare un’attività, 

siamo nel divieto pieno di assembramento, il divieto di fare assembramento 

significa che non si possono ricostruire o riproporre quelle che erano per noi le 

manifestazioni che venivano fatte. Ricordatevi che abbiamo dovuto prima 

rinviare e poi annullare la Fiera del Sedano Rosso perché i contagi sono partiti 

in un attimo e in un attimo abbiamo superato i 10.000 casi nella Regione 

Piemonte e l’RT è schizzato all’oltre quasi al 2 che poi ci ha portato nella zona 
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rossa. Quindi non si possono fare, non è che non si vogliono fare, non si 

possono fare i mercati. Sapete la difficoltà che la nostra Protezione Civile e i 

nostri agenti della Polizia Municipale e la nostra organizzazione per riuscire a 

fare un mercato, un banale e semplice mercato? Vi assicuro che in questa 

situazione è veramente molto,. molto difficile. Ogni iniziativa non deve andare 

naturalmente in contraddizione con quelle che sono le norme, norme rigide, 

norme in cui il divieto di assembramento perché il rischio di contagio è 

naturalmente alto, ed è sempre alto, non ci porta poter unire più persone.  Per 

cui ecco la ragione per cui non si sono fatte delle manifestazioni, ma si cerca di 

fare altro, si cerca di trasformare quelle che erano le attività, le iniziative, in 

aiuti differenti, aiuti alimentari, aiuti per i negozi. Ci si muove come si può, 

non è più il 2019, è un anno completamente diverso questo, e sarà 

probabilmente così ancora per molto tempo, fino a quando – non sono un 

virologo, non lo posso sostenere – fino a quando non ci saranno tutti i vaccini e 

non sarà vaccinata una gran parte della popolazione. Ma non pensiamo di 

ritornare a fare quello che si faceva così con leggerezza, purtroppo non è 

fattibile, anch’io vorrei tanto farlo ma purtroppo non è fattibile, non è questo il 

mondo che ci ricordiamo, è un mondo completamente diverso. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Prego consigliere Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente. Anch’io ho trovato un po’ temeraria la frase dell’assessore 

Martina sulla salute del commercio, capisco il sorriso che mettono i 

commercianti, capisco il voler difendere le scelte dell’amministrazione che 

naturalmente non è che sia responsabile di tutto, però mi sembra una visione 

della realtà non tanto consona, poi il Sindaco ha dato una visione più ampia 

che va a incontrarsi con quanto detto. Tornando alla decima variazione di 

bilancio, già in commissione ho fatto presente come a inizio anno gli oneri di 

urbanizzazione previsti erano 1.100.000 e dopo la decima variazione gli oneri 

sono 424.000; nello scorso consiglio comunale avevo già fatto presente che con 

la variazione precedente di bilancio si andava a diminuire di 200.000 euro la 
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quota di oneri, e il collega Guglielmi aveva definito buffo dare la colpa 

all’amministrazione per i mancati oneri di urbanizzazione, forse andava […] 

anche la comunicazione di oggi perché  vedo che annuisce, ma il fatto che gli 

Uffici tecnici non consentano l’accesso agli atti da mesi, sempre per via 

dell’allagamento di cui alla scorsa primavera, sicuramente contribuisce in 

parte, non tutto, sicuramente la situazione è cambiata però questa drastica 

diminuzione si poteva in parte contrastare con le pratiche edilizie. Grazie al 

collega Marocco che ci ha spiegato con le sue informazioni tecniche che il super 

bonus 110% verrà probabilmente prorogato al 2023, però le pratiche edilizie 

per cui si fa accesso agli atti sono di vari tipi, alcune sono più brevi e portano 

oneri. In ogni caso i mancati oneri sono stati coperti con l’avanzo di 

amministrazione, anche qui prendiamo atto che a inizio anno l’avanzo di 

amministrazione era di 12.200.000, dopo questa variazione di bilancio l’avanzo 

di amministrazione sarà di 1.300.000 ….. 

 

Sindaco 

No, no consigliere la prego … 

 

Consigliere Si Salvo 

… sono dati che mi ha passato la ragioneria ho la e-mail davanti  

 

Sindaco 

… ma no, consigliere, no mi creda si confonde, sta sostenendo una cosa che 

non ha ben compreso consigliere Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Mi offende se dice così perché ho qui davanti la mia e-mail dell’ufficio della 

ragioneria, quindi o andiamo a rivedere la e-mail oppure prima di dirmi che mi 

confondo … 

 

Presidente 

È una questione di lettura dei dati, il Sindaco dopo glieli spiega.  

Prego … lasciamo finire l’intervento, prego consigliere Di Salvo. 
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Consigliere Di Salvo 

Se mi lascia finire il mio intervento. Tra l’altro questa comunicazione io l’ho 

fatta anche in commissione, quindi non è un colpo di teatro che porto qui, l’ho 

detto anche in commissione quanto sono gli oneri e quanto è l’avanzo di 

amministrazione, ho chiesto alla ragioneria, ho la e-mail parlante che dice: 

dopo questa variazione l’avanzo di amministrazione sarà di 1.300.000 e anche 

qui non vogliamo dare all’amministrazione la responsabilità dell’annus 

horribilis che è capitato però come ho detto ci sono alcune responsabilità come 

sull’accesso agli atti che ha bloccato alcune pratiche e poi ovviamente in questa 

variazione di bilancio ci sono tantissime voci, ci sono 800.000 euro che 

arrivano dallo Stato per minori entrate di tasse, per l’emergenza, quindi sono 

stati stanziati, spesso queste cifre che arrivano dallo Stato all’interno della 

Regione e altre dal Covar come specificato prima, spesso soprattutto dallo Stato 

e dalla Regione hanno dei vincoli di bilancio e sono state impiegate in una 

maniera sicuramente positiva, tutto ciò che viene fatto per la cittadinanza è 

positivo però ci sono altre scelte qui e lì comunali che non ci possono far votare 

a favore di questa variazione. Voteremo contrari ad esempio, piccolo caso, 

10.000 euro di contributi per i condomini per le spese di sicurezza e 

videosorveglianza non richiesti sono stati tolti; nel Consiglio Comunale 

precedente di settembre avevamo detto perché non usare quella voce di 

bilancio per mettere la videosorveglianza nelle scuole? Ci è stato detto di no e 

adesso questi soldi vengono tolti. Quindi per tutti questi motivi il nostro voto 

sarà contrario. Grazie. 

 

Presidente 

Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Non possiamo dare ai cittadini delle informazioni inesatte. I 12.000.000 di cui 

parla lei, io la cifra precisa adesso non la ricordo, i 12.000.000 sono l’avanzo di 

amministrazione al 31/12 del 2019. L’avanzo applicato nel 2020 è 1.300.000 e 

qualcosa, applicato non vuol dire né utilizzato ma vuol dire stanziato, quindi se 
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proprio vuole fare la differenza, deve fare 12.000.000 meno 1.300.000, quindi 

se mai sono 11.000.000 non che rimane 1.300.000. Se ho capito bene, è per 

quello che l’ho ripresa perché o io ho capito male oppure lei ha detto 

un’inesattezza talmente grossolana che sono costretta a riprenderla. L’avanzo 

applicato è quello che praticamente da variazione di bilancio viene stanziato 

per poter effettuare naturalmente le spese che va, qualora utilizzato, va a 

detrarre l’avanzo di amministrazione degli anni precedenti. Quindi se proprio 

vogliamo fare questo ragionamento lei fa 12.000.000 meno 1.300.000. In 

questo caso questo è stato lo stanziamento, non vado oltre perché se no le 

darei poi tutte le possibilità che ce le vedremo poi a consuntivo quando le potrò 

far vedere come invece funziona l’avanzo di amministrazione, quando viene 

speso e se non viene speso quando ritorna naturalmente alla sua origine e cioè 

laddove non è speso, quindi applicato ma non speso, torna a formare l’avanzo 

di amministrazione dell’esercizio in corso che verrà chiuso.  

Quindi è solo per quello consigliere, perché non voglio veramente che si dicano 

delle cose che poi non sono attendibili e non sono tecnicamente corrette, 

perché diamo delle informazioni ai cittadini che non sono corrette. Al di là poi 

della sua manifestazione di voto che non è in discussione, però era doveroso 

doverla riprendere.  

Per quanto riguarda, poi, visto che ha ricalcato nuovamente il ritardo, il ritardo 

negli accessi agli atti, non si tratta di nessun ritardo, si tratta di un percorso 

assolutamente dato dalla peculiarità del trattamento di recupero dei documenti 

che sono interessati naturalmente da un danneggiamento dovuto all’acqua. 

Sono sottoposti a procedure particolari che passano dal congelamento che dura 

“n” giorni, che deve congelare la situazione perché se no il dato si perde, ad 

uno scongelamento per step e ad un lavoro praticamente certosino di recupero 

di apertura di ogni foglio; vi è tutto un particolare procedimento che porta via 

tantissimo tempo, perché è un attimo danneggiare un faldone quindi dei 

documenti già danneggiati. Non per niente questo scherzetto costa 

all’amministrazione oltre 60.000 euro. Quindi anche qui bisogna essere 

sufficientemente onesti intellettualmente per dire le cose come sono, non si 

tratta di ritardo, non si tratta di cattiva volontà, ma si tratta davvero di un 

incidente che costa all’amministrazione un bel po’ di soldini e il rischio di 
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perdere questi faldoni con questi dati è un rischio molto, molto alto, per cui 

non possono essere portati in mano a chi non li sa gestire, ma devono essere 

dati a coloro i quali hanno una certa capacità di una certa procedura, è proprio 

uno specifico lavoro con specifiche procedure, trattate alla luce trattate a 

seguito di un congelamento. Insomma proprio un iter ben ben chiaro e definito, 

quindi è giusto che le cose vengano dette per quelle che sono.  

Ritorno al discorso, non ho assolutamente contraddetto l’assessore al 

commercio Martina, quindi non è in contraddizione quello che è stato fatto ed 

effettivamente i nostri commercianti certo che non sono felici di essere stati 

chiusi per “n” tempo, ma si sono, e questo devo dire, e questo tanto di cappello, 

e si sono industriati davvero per trovare un’alternativa a questo momento 

difficile, hanno incominciato a vendere on-line, hanno fatto un passaggio 

epocale, così come l’abbiamo fatto noi la capacità di sapersi davvero 

trasformare di saper cogliere quelle che sono le necessità dei tempi che stiamo 

vivendo, quindi i nostri commercianti certo che non sono contenti, come non lo 

è nessuno di noi, chi di voi è contento di questo momento? Qualcuno di voi è 

contento di vivere questo momento? Non credo, quindi nessuno di noi è 

contento, però certamente rispetto a certi paesi Orbassano torna ad essere 

sempre un paese che tiene, è un paese che ha le sue potenzialità e le mette a 

frutto, perché i nostri operatori commerciali sono capaci di sapersi davvero 

trasformare e questo lo vediamo l’abbiamo visto, una capacità di saper aprire le 

porte e di saper dare un caffè chiedendo anche di andarlo a consumare altrove, 

quindi scusatemi, questa è una grandissima capacità, e questa grande capacità 

è soltanto frutto dello spirito di intraprendenza e di iniziativa che hanno i 

commercianti. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Guglielmi aveva chiesto la parola, prego Guglielmi. 

 

Consigliere Guglielmi 

Una brevissima replica sui due temi un po’ più caldi questa sera, il commercio: 

il Sindaco mi ha preceduto prima ma i 500.000 euro se 297.000 sono del Covar 

la rimanenza la mette il Comune di tasca sua, 200.000 euro non è una cifra da 
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passare così come una mancetta, è un grande sforzo da parte del Comune. Poi 

la critica che si poteva fare qualche manifestazione di più, qualche promozione 

del territorio in più ma siamo nel bel mezzo di un pandemia, di un’emergenza 

sanitaria, siamo in zona rossa, non possiamo uscire di casa se non per fare la 

spesa per andare a lavorare, per le cose necessarie per le nostre vite, di sicuro 

non si può fare promozione del territorio in questi momenti, mi sembra 

abbastanza basilare come ragionamento. Secondo punto, poi magari qualcun 

altro interverrà anche sugli oneri di urbanizzazione, ma anche qua siamo nel 

bel mezzo di una pandemia dove l’edilizia ha avuto un crollo, tutti i dati sono 

con il meno davanti basta andare su Google notizie, io volevo qualche notizia 

che desse man forte al mio pensiero e ne ho trovate una serie, basta digitare 

“oneri urbanizzazione Covid” si vede una serie di articoli di Comuni che hanno 

dovuto rivedere per forze di cose gli ingressi legati agli oneri di urbanizzazione, 

per quello io dicevo che era un’affermazione quanto meno buffa e lo credo 

tuttora, non me ne voglia il consigliere Di Salvo. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Guglielmi. Prego assessore Martina. 

 

Assessore Martina 

Volevo riagganciarmi un po’ al discorso che ha già intavolato molto bene il 

Sindaco, mi dispiace dover constatare un po’ la pressapochezza del consigliere 

Falsone e anche del consigliere Di Salvo, perché in realtà io non ho detto che le 

attività commerciali di Orbassano godono di ottima salute, non ho detto queste 

parole, vi invito poi ad andare ad ascoltare gli audio registrati, io ho detto che 

non sono particolarmente in sofferenza. Quindi le parole hanno un peso, hanno 

una specificità ed hanno un valore. Quindi davvero vi chiederei le prossime 

volte di fare attenzione alle parole che vengono usaste perché altrimenti se 

dobbiamo fare un consiglio comunale sempre così azzardato, un po’ 

pressappochista è veramente poco costruttivo. Ho detto queste parole il 

Sindaco le ha contestualizzate bene e mi ha preceduto perché è ovvio che sono 

in sofferenza dal momento che siamo in un momento di pandemia mondiale e 

di emergenza sanitaria, quindi non starei fare analisi sociologiche sotto questi 
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aspetti perché mi sembrano davvero scontati, dopodiché il territorio di 

Orbassano ha risposto molto bene, all’emergenza sanitaria e alle difficoltà e alle 

chiusure e al lockdown. Quello che ha fatto l’amministrazione non è stato 

citato fino ad ora, ad esempio creare l’elenco degli esercizi commerciali che ne 

facevano […] o l’asporto, ha dato comunque la possibilità a determinati esercizi 

commerciali di potersi mostrare ed essere pubblicizzati sia nella prima stesura 

che in questa attuale stesura, l’elenco […]  di giorno in giorno per cui è 

un’iniziativa che ha dato un buon riscontro e ha dato una visibilità. Dopodiché 

ci siamo sempre stati per i commercianti e ci siamo ancora tuttora ovviamente 

sia per la questione di assistenza di qualsiasi tipo, adesso stiamo valutando, lo 

valuteremo anche col nuovo D.P.C.M. che uscirà dal 4 in avanti, la sospensione 

della  […]durante le domeniche, sempre davvero per sostenere il commercio di 

vicinato per far sì che le persone possano accedere un po’ più facilmente agli 

esercizi commerciali. Quindi il commercio è nel nostro […] di attenzione, lo 

abbiamo in testa, cerchiamo davvero di fare il massimo per far sì che si 

risollevi, però come diceva il Sindaco il territorio di Orbassano si è saputo 

adoperare per trovare anche delle iniziative delle attività che potessero in 

qualche modo sostenere i commercinati. Se ci saranno delle necessità 

particolari specifiche, come dicevo prima, si valuteranno degli interventi 

chirurgici mirati comunque valutati, non sicuramente soldi a pioggia, questo 

no. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie assessore Martina, ci sono altri interventi? Prego consigliere Marocco. 

 

Consigliere Marocco 

Grazie Presidente. Io dovevo fare solamente la dichiarazione di voto ma qua e la 

vorrei fare qualche precisazione. Consigliere Di Salvo prima ho sentito che ha 

collegato gli oneri di urbanizzazione al discorso dell’archivio e del 110%; mi 

correggerà l’assessore Fiora ma gli interventi al 110% riguardano interventi di 

efficientamento energetico e miglioramento sismico. Sono interventi che 

cuberanno alle casse del Comune forse 52 euro a pratica, una cosa del genere, 

quindi diciamo che la derivazione degli oneri di urbanizzazione deriva da altri 
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tipi di pratiche non sicuramente dal 110%. 550.000 euro sul commercio è un 

grande risultato come ha detto prima il consigliere Falsone le attività 

continuano a pagare dei costi fissi, se noi a quelle attività che sono più in 

sofferenza gli abbassiamo un pochettino questo costo fisso è un sollievo, 

sicuramente non è la manna dal cielo, ma è un sollievo anche per queste 

attività che sommato agli aiuti statali e ai ristori che stanno arrivando in 

questo momento, si tende a dare una mano per poter arrivare a fine mese a 

queste famiglie. Altre voci che così sono passate un po’ in sordina questa sera 

dal bilancio, a me salta agli occhi i 78.000 euro che sono stati messi per gli 

arredi del nuovo municipio, non so se tutti lo sanno ma siamo praticamente in 

dirittura d’arrivo, tra pochi mesi ci si potrà trasferire nel nuovo municipio 

perciò è un passo importante che si rende necessario per poter completare 

tutte quelle che sono le opere necessarie per rendere funzionale l’edificio. Per 

tutto ciò che ha detto il Sindaco, l’ha detto il collega Guglielmi prima, la 

dichiarazione di voto a nome della maggioranza sarà favorevole. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Marocco. Prego consigliere Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Solo una replica veloce visto che sono stato chiamato in causa in più 

interventi. Nella dichiarazione dei numeri del fondo di amministrazione non ho 

citato numeri sbagliati perché il residuo al 31/12 era 12.300.000 e l’avanzo di 

amministrazione dopo la decima variazione applicato è 1.300.000. avevo 

omesso la parola applicato ma i numerI che ho citato non erano assolutamente 

improvvisati, avevo omesso questa parola anche forse anche per via 

dell’interruzione, comunque è giusto puntualizzarlo. Sugli oneri di 

urbanizzazione il collega Marocco ha ammesso che ci sono delle pratiche che 

costano poco, naturalmente quando uno fa una pratica per il super bonus poi 

magari fa anche altri interventi che aspettava da tempo, e comunque l’ufficio 

tecnico in questo momento non è che serve solo a evadere le richieste di quel 

tipo, come ho detto prima tutte le pratiche edilizie. Poi sul complimento 
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gratuito che l’assessore Martina ha fatto a me e al collega Falsone additandoci 

come pressappochisti, lascio stare ogni commento. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo. Se non ci sono altri interventi … prego consigliere 

Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Grazie Presidente. Solo per la nostra dichiarazione di voto su questa decima 

variazione di bilancio il nostro voto sarà contrario. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Suriani. Se non ci sono interventi farei un piccolo 

chiarimento tecnico che forse è già emerso in pratica dall’intervento del 

consigliere Marocco, ma laddove il consigliere Di Salvo imputava la riduzione 

degli oneri di urbanizzazione entrati quest’anno soprattutto anche al problema 

che si è avuto di allagamento di una parte dell’archivio, vorrei solo ricordare 

qual è una procedura che all’interno di un condominio si opera per arrivare a 

mettere in atto un’opera – o di un condominio o di un edificio qualunque, una 

casa, un condominio chiaramente è un po’ più lungo ma anche l’iter all’interno 

di un’abitazione normale ha anche quello dei tempi non da poco, all’interno del 

condominio, una volta fatto l’accesso agli atti per andare a reperire dei 

documenti che il condominio probabilmente non trova più o passando di mano 

in mano da amministratore a amministratore, in qualche modo sono rimasti 

nel cassetto di qualcuno. Quindi si fa un accesso agli atti per andare a vedere 

di recuperare nel nostro archivio storico questi documenti magari di trent’anni 

fa o quaranta che sia. Poi una volta fatto l’accesso agli atti questi documenti 

chiaramente il condominio se ha intenzione di fare o un cappotto o un’altra 

cosa fa fare un progetto e il progetto lo porta poi all’assemblea, convoca 

l’assemblea ma non ne fanno uno ogni 15 giorni, e l’assemblea delibera il 

progetto poi magari non lo delibera perché non gli piace, ma mettiamo che lo 

delibera. Dopodiché l’amministratore fa fare un prevetivo, dopodiché il 

preventivo torna in assemblea che non la fanno 15 giorni dopo come abbiamo 
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detto ma anche qui delibera o forse non delibera perché magari il prezzo è 

troppo alto e non gli piace. Quindi una volta deliberato la seconda volta il 

preventivo si fa la presentazione del progetto all’ufficio, dopodiché bisogna 

aspettare che arrivi l’approvazione della pratica; nel momento in cui venga 

approvato il ritiro della concessione edilizia si paga l’onere di urbanizzazione. 

Premesso che trattasi come diceva prima il consigliere Marocco normalmente di 

efficientamenti energetici del bonus 110 o anche rifacimenti di tetti che 

possono comportare qualche onere di urbanizzazione sono minimali rispetto a 

quelle che sono le entrate – a parte che dopo tutto questo iter non ci stanno 

dentro quest’anno di sicuro ma arrivavano come minimo a metà del 2021, 

ammesso e non concesso che ci siano degli oneri di urbanizzazione consistenti, 

prima della metà del 2021 chi fa un accesso agli atti tre mesi fa non ci arriva 

dopo tutto un iter burocratico, ed è anche difficile arrivarci come privato 

cittadino. Ma tolto questo, è minimale questa percentuale di entrata rispetto a 

quelle che sono le entrate invece consistenti di nuove costruzioni dove 

evidentemente gli oneri di urbanizzazione hanno un peso non indifferente 

nonché dei PEC nonché di ristrutturazioni di considerevoli dimensioni.  

Ora nell’incertezza che c’è stata del primo lockdown prima che abbia 

incominciato ad arrivare qualche progetto un po’ interessante, io lo vedevo 

perché vedo quello che arriva, siamo arrivati in autunno dove si stanno 

fortunatamente muovendo alcuni interessi edilizi di interventi legati come avete 

visto che aveva presentato l’assessore Fiora, legati anche alla logistica, 

soprattutto a quelle cose che incidono sul nostro territorio, quindi la logistica è  

una di quelle, come abbiamo detto con la Torino Lione, la FM5 come 

movimenti, e la futura M2 c’è un movimento e quindi ci sono interventi legati 

alla logistica. Però questi nonostante tutto, purtroppo sono interventi, entrate 

che arriveranno l’anno prossimo, quindi la questione dell’allagamento che è 

stata gestita nel modo, e vi posso garantire, più corretto possibile perché la 

parte dell’ufficio soprattutto della dottoressa Bergonzi che su queste cose è 

attentissima, ha interpellato immediatamente la Sovrintendenza Per capire 

quello che doveva essere il metodo migliore di recupero e si è intrapreso il 

percorso attraverso una ditta specializzata di recupero corretto e regolare di 

quelli che erano i documenti. Quindi il percorso era quello e non poteva essere 



 

18 

 

diversamente altro tipo di percorso. Purtroppo a volte certi incidenti succedono, 

si è rotto un tubo di un boiler e si è rotto anche qui la fortuna è cieca ma l’altra 

ci vede bene, come si suol dire, è successo di venerdì sera e ce ne siamo accorti 

alla domenica perché prima che abbia allagato bene tutta la soletta e abbia 

incominciato a uscire qualche goccia fuori è passato più di un giorno e 

purtroppo l’acqua attraverso la soletta è filtrata nell’archivio sottostante, il che 

ha obbligato a mettere in piedi tutto questo meccanismo, ma le posso garantire 

che c’è stata assolutamente correttezza e professionalità da parte del personale 

nostro che è intervenuto e poi si è rivolto agli organi competenti per fare questa 

cosa. Quindi come ho detto è minimale la riduzione degli oneri di 

urbanizzazione dovuti a questa cosa, forse qualche privato che ce l’avesse fatta 

a fare una piccola ristrutturazione. Prego assessore Fiora. 

 

Assessore Fiora 

Scusate, ho ascoltato tutto quanto il dibattito prima di intervenire. Posso 

testimoniare che io ho incontrato molti professionisti e molti imprenditori nei 

mesi di settembre e nella prima parte di ottobre; a novembre non sono più 

stato praticamente cercato da nessuno, cioè questo secondo ritorno della 

pandemia effettivamente ha di nuovo creato un clima di grande incertezza, 

quindi fatto salvo che i grossi investitori cui già prima il Presidente ha fatto 

riferimento all’intervento che abbiamo visto in commissione territorio, quello 

proposto della società […] quelli sono grossi investitori internazionali che non 

hanno grossi problemi sull’incidenza del mercato locale. Quello che invece 

caratterizza lo zoccolo duro degli oneri di urbanizzazione sono proprio gli 

imprenditori locali che prima di fare un intervento ci pensano due o tre volte 

anche perché in molti casi devono pure farsi prestare i soldi dalle banche, e 

quindi sicuramente questo secondo ritorno della pandemia purtroppo ha di 

nuovo bloccato tutto. Vi posso portare invece una testimonianza positiva 

perché io da parecchi anni seguo il rapporto Rota che viene presentato ogni 

anno dal Centro Einaudi. L’anno scorso ero andato di persona, il rapporto Rota 

del 2019 si chiamava “Il futuro rinviato”, perché il rapporto Rota come il 

Comune di Orbassano non ha previsto la pandemia, nessuno di noi è riuscito a 

prevederla. Il rapporto di quest’anno si chiama “Ripartire”, che direi è più un 
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rapporto declinato al 2021 che al 2020, perché in questo momento parlare di 

ripartenza è un pochino problematico. La notizia positiva che vi porto è che nel 

rapporto sta scritto che ci sono delle start up che sono in area metropolitana e 

tre sono nate a Nichelino, Orbassano e Volvera, per carità sono numeri piccoli 

comunque sono numeri che probabilmente individuano una certa dinamicità 

del territorio, poi se sul nostro territorio come ho detto anche nella riunione 

della scorsa commissione, abbiamo per un rarissimo caso una corrispondenza 

tra la pianificazione sovraordinata, parlo di quella della Regione e quella della 

Provincia e le richieste che emergono dal mercato, cioè se a Orbassano la 

logistica in questo momento è molto richiesta, vuol dire che effettivamente una 

serie di interventi infrastrutturali che sono già stati richiamati prima dal 

Presidente del Consiglio generano un effetto volano che probabilmente non dico 

fra qualche mese ma fra un po’ di tempo porterà sicuramente degli effetti 

benefici sul territorio. Comunque questo per dire che imprenditori che io avevo 

incontrato a settembre che mi avevano detto: si, si adesso presento il piano 

esecutivo convenzionato non hanno sostanzialmente presentato ancora nulla, e 

sappiamo che un piano esecutivo convenzionato non è lo strumento che mi dà 

gli oneri, è lo strumento di partenza, poi da lì ci passano mesi, mesi e mesi 

prima che si arrivi al primo permesso di costruire. Purtroppo questa situazione 

ha fatto sì che si sia completamente bloccato il mercato e fare delle previsioni 

se non ci riesce il Centro Einaudi difficilmente ci riusciamo anche noi. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie assessore Fiora. Prego consigliere Marocco. 

 

Consigliere Marocco 

Grazie Presidente. Io vorrei solamente alla luce delle dichiarazioni di voto che 

ho sentito vorrei solamente fare una riflessione più che altro a livello politico e 

dalle dichiarazioni di voto che ho sentito, ho sentito dichiarazioni da parte 

dell’opposizione dichiarazioni di voto contrario. Vi siete lamentati all’inizio che 

non ci sono state iniziative che vengono fatte sul territorio, ma state votando no 

a 500.000 euro che vengono messi sul commercio per abbassare la TARI, state 

votando di no a 55.000 euro che vanno al commercio per gli esercizi di vicinato 
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e 55.000 euro che sono sempre gli stessi che vanno ad alleviare la sofferenza 

delle famiglie con dei buoni alimentari. Detto questo siamo in democrazia e 

ognuno è libero di votare ciò che vuole, ma se così fosse noi ci premureremo poi 

di dirlo ai cittadini di questo vostro voto contrario. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Marocco. Consigliere Suriani prego. 

 

Consigliere Suriani. 

Queste considerazioni di Marocco lasciano un po’ il tempo che trovano, anche 

perché comunque i cittadini sanno benissimo che se votiamo contro qualche 

cosa non è perché noi siamo contro a dei soldi che vengono dati ai 

commercianti ai cittadini e quant’altro, quindi il suo intervento consigliere 

Marocco sa alquanto propri di bassa politica, non saprei proprio come definirla, 

pertanto respingo assolutamente quanto ha detto il consigliere Marocco perché 

comunque il voto contrario non significa assolutamente andare contro a dei 

soldi che vengono stanziati per i cittadini per i commercianti come ho già detto, 

quindi questo intervento lo trovo veramente di basso profilo. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Suriani. 

 

Consigliere Marocco 

La bassa politica la fa lei non io, si moderi con le parole 

 

Consigliere Suriani 

Altrimenti Marocco cosa mi fa Marocco, mi dica …. 

 

Presidente 

Non facciamo mai riferimenti a alta e bassa politica, ognuno esprime il suo 

parere e nessuno a mai contestato gli altri per pareri, quindi pregherei di non 

fare provocazioni a nessuno. Direi che si sono esauriti gli argomenti … Falsone 

prego. 
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Consigliere Falsone 

Io mi associo all’intervento del consigliere Suriani mi ha anticipato perché 

stiamo dicendo esattamente le stesse cose, cioè quanto detto dal consigliere 

Marocco onestamente non è in linea con quello che è il pensiero 

dell’opposizione. Dire diamo dieci euro alla città e voi la state bocciando non è 

sinonimo di stiamo facendo quello che serve alla città, quindi non si può 

definire la nostra bocciatura come se fossimo contrari a quanto di buono si può 

fare verso la città. Stiamo semplicemente bocciando un qualcosa perché la 

riteniamo non conforme e soprattutto non adatta in toto a quelle che sono le 

esigenze del momento. Pertanto il virtù di questo anche il nostro voto sarà 

contrario. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Falsone. Consigliere Intino, prego. 

 

Consigliere Intino 

Grazie Presidente. Volevo solo rispondere un attimo al consigliere Marocco. La 

valutazione viene fatta nel complesso della manovra non sulle single voci, se 

poi volete procedere, ammesso che sia possibile, ad una votazione separata, le 

singole voci possiamo vederle. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Intino. La manovra purtroppo è nel suo complesso e non si 

può votare capitolo per capitolo, purtroppo, funziona così. Altri interventi?  

Se altri interventi non ce ne sono metterei in votazione, guardo velocemente, 

scusate ma nel mosaico tante volte se per caso mi dimentico di qualcuno aprite 

il microfono e fatemelo notare perché non è facile tenere sotto controllo tutti 

che si muovono, che si alzano, che alzano le mani, eccetera, eccetera. A volte ci 

si confonde. Passiamo alla votazione, mettiamo in votazione il punto 3: Decima 

variazione delle dotazioni di competenza del Bilancio di Previsione Finanziario 

2020-2022. Contestuale variazione di PEG di cassa. 
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Contrari … Falsone, Suriani, Intino, Di Salvo, Raso, Tagletta, Maiolo, 

Guastella. Dovrebbero essere 8.  

 

Segretario 

8 confermo Presidente 

 

Presidente 

Astenuti … nessuno 

Favorevoli … tutti gli altri.  

 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 3 Decima Variazione. 

Contrari … sempre otto. 

Astenuti … nessuno 

Favorevoli … tutti gli altri.  

La delibera è approvata. 


